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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Numero 45 del 27.11.2013   

OGGETTO:INTEGRAZIONE REGOLAMENTO DISCIPLINA TRIBUTO COMUNALE SUI 
RIFIUTI E SUI SERVIZI TARES.

L’anno DUEMILATREDICI, il giorno VENTISETTE del mese di NOVEMBRE alle ore 

13,00 si è riunito il Consiglio Comunale, convocato, a norma di legge, in sessione 

straordinaria ed urgente, di prima convocazione in Seduta Pubblica, con l’intervento 

dei Consiglieri Signori: 

GALLIZZI  VINCENZO P ANTONIO AMATO  P 

FIORENZO SILVESTRO P PASQUALINA MARCHETTA  P 

ANTONINO SORBARA P DOMENICO LUCENTI P 

VINCENZO GALLIZZI A GAETANO GALLIZZI P 

MARIA LORELLA ANSELMO A RAFFAELE GALLIZZI P 

MARIA LUISA CAVALLARO A MICHELE GULLONE P 

SALVATORE SORBARA P  

       
     PRESENTI: 10                                                                                    ASSENTI:  3 

Partecipa il Segretario Dr. Rodolfo ESPOSITO 

Il Presidente constatato che, essendo il numero dei Consiglieri presenti di 13 su n. 13  

Consiglieri  assegnati al Comune e su n.13 Consiglieri in carica, dà atto che l’adunanza è 

legale a termini dell’art. 37 del D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267 ;  

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione sono stati raccolti i pareri 

appresso indicati e tutti riportati in allegato al presente atto; 

Il Responsabile del Servizio interessato,per quanto concerne la regolarità tecnica, ha 

espresso parere favorevole; 

Il Responsabile del Servizio interessato,per quanto concerne la regolarità contabile,ha 

espresso parere favorevole. 

Si dà atto che presiede il Sindaco in assenza del Presidente Sig.ra Maria Lorella Anselmo  



IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 29 del 08.08.2013 con la quale è stato 

approvato il Regolamento comunale per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi “TARES”; 

ESAMINATO il regolamento, in particolar modo il Titolo IV art. 23 Riduzioni per le utenze 

domestiche (art. 14 comma 15-16-17-18 D.L. 201/2011);  

CONSIDERATO CHE è volontà dell’Amministrazione comunale  integrare al Titolo IV del 

regolamento gli articoli 23 Bis e 23 Ter ,sotto riportati, concernenti l’introduzione di 

specifiche agevolazioni per la raccolta differenziata delle utenze domestiche e non 

domestiche : 

� Art. 23 Bis . Riduzione per raccolta differenziata da parte delle utenze 

domestiche 

Le riduzioni di cui all’art. 14, comma 17, del D.Lgs. 201/2011, sono attuate   

mediante correzione della ripartizione dei costi variabili tra utenze domestiche e non 

domestiche, in relazione al grado di realizzazione della raccolta differenziata delle 

utenze domestiche, in modo da agevolare nel complesso le utenze domestiche 

stesse, con criteri da esplicitare nella determinazione delle tariffe annuali, anche su 

relazione del gestore eventualmente all’interno del piano finanziario, con 

dimostrazione dei risultati raggiunti; 

� Art 23 Ter . Riduzioni per le utenze non domestiche  

A norma, alla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alle 

quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero.  

1) il Comune, in ottemperanza dell’art. 14, comma 18, del D.L. 201/2011, concede, 

per le utenze non domestiche, una riduzione sulla parte variabile della tariffa, a quei 

contribuenti che dimostrino, di avviare al recupero i rifiuti stessi in quanto 

recuperabili come materie prime secondarie, sottoprodotti o non rifiuti ex art. 183, e, 

1, lett. a), D.Lgs. 152/2006.  

2) La riduzione, di cui al comma precedente del presente articolo è stabilita in modo 

forfetario inserendo tali superfici nella categoria XX “Utenze non domestiche 

superfici con rifiuti assimilati avviati al recupero”, fino a quando non sarà possibile 

misurare concretamente le riduzioni e le relative incidenze sui costi di smaltimento 

per ogni singolo utente; 

3) Per ottenere la riduzione il contribuente deve produrre apposita dichiarazione con 

richiesta di riduzione ed indicazione circa l’esatta misura delle superfici interessate, 

la tipologia di scarti avviati al recupero ed allegare fotocopie delle fatture attive nei 



confronti delle ditte incaricate del recupero stesso, ovvero autodichiarazione nel 

caso di recupero all’interno del ciclo produttivo delle stesso soggetto richiedente.  

4) La riduzione tariffaria avrà decorrenza dall’anno d’imposta successivo alla 

presentazione della dichiarazione con richiesta di riduzione del contribuente.  

ATTESTATA la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-

bis del D.lgs 18.08.2000, n. 267; 

VISTI i parerei favorevoli di regolarità  tecnica e contabile rilasciati ai sensi dell’art. 147 bis 

del D.lgs 267/2000; 

VISTO l’art. 3 del D.L. 174/12 

Con voti a favore n°10 , astenuto n° 0 , contrari n°  0

DELIBERA 

1. Di approvare l’introduzione degli art. 23 Bis e 23 Ter nel Regolamento comunale 

per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES”, di seguito 

formulati: 

���� Art. 23 Bis .Riduzione per raccolta differenziata da parte delle utenze 

domestiche 

Le riduzioni di cui all’art. 14, comma 17, del D.Lgs. 201/2011, sono attuate   

mediante correzione della ripartizione dei costi variabili tra utenze 

domestiche e non domestiche, in relazione al grado di realizzazione della 

raccolta differenziata delle utenze domestiche, in modo da agevolare nel 

complesso le utenze domestiche stesse, con criteri da esplicitare nella 

determinazione delle tariffe annuali, anche su relazione del gestore 

eventualmente all’interno del piano finanziario, con dimostrazione dei risultati 

raggiunti; 

� Art 23 Ter .Riduzioni per le utenze non domestiche 

A norma, alla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alle 

quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al 

recupero.  

1) il Comune, in ottemperanza dell’art. 14, comma 18, del D.L. 201/2011, 

concede, per le utenze non domestiche, una riduzione sulla parte variabile 

della tariffa, a quei contribuenti che dimostrino, di avviare al recupero i rifiuti 

stessi in quanto recuperabili come materie prime secondarie, sottoprodotti o 

non rifiuti ex art. 183, e, 1, lett. a), D.Lgs. 152/2006.  

2) La riduzione, di cui al comma precedente del presente articolo è stabilita 

in modo forfetario inserendo tali superfici nella categoria XX “Utenze non 

domestiche superfici con rifiuti assimilati avviati al recupero”, fino a quando 



non sarà possibile misurare concretamente le riduzioni e le relative incidenze 

sui costi di smaltimento per ogni singolo utente; 

3) Per ottenere la riduzione il contribuente deve produrre apposita 

dichiarazione con richiesta di riduzione ed indicazione circa l’esatta misura 

delle superfici interessate, la tipologia di scarti avviati al recupero ed allegare 

fotocopie delle fatture attive nei confronti delle ditte incaricate del recupero 

stesso, ovvero autodichiarazione nel caso di recupero all’interno del ciclo 

produttivo delle stesso soggetto richiedente.  

4) La riduzione tariffaria avrà decorrenza dall’anno d’imposta successivo alla 

presentazione della dichiarazione con richiesta di riduzione del contribuente.  

2. Di dichiarare il presente atto, ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000 

n.267, immediatamente eseguibile. 



              COMUNE DI MAROPATI 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

PARERI D.LGS 267/2000: Allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto: INTEGRAZIONE 
REGOLAMENTO DISCIPLINA TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI 
TARES

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto, Rag. Domenico Carullo, Responsabile Area Finanziaria ai sensi dell’art. 49,c1 e 

147 bis D.lgs 267/2000,come modificati dal D.L. n.174/2012 convertito in legge n.213/2012, per 

quanto di propria competenza, esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità e 

correttezza dell’azione amministrativa. 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Il sottoscritto Rag. Domenico Carullo, Responsabile Area Finanziaria , ai sensi dell’art. 49, c1 e 

147 bis D.lgs 267/2000, come modificati dal D.L. n.174/2012 convertito in legge n.213/2012, per 

quanto di propria competenza, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 

proposta in oggetto. 

Il Responsabile Area Finanziaria

       F.to (Rag. Domenico Carullo)

Il Responsabile Area Finanziaria

       F.to (Rag. Domenico Carullo)



           Segretario Comunale                                                               Il  Sindaco  
    F.to  Dr. Rodolfo ESPOSITO                              F.to  Dr. Vincenzo GALLIZZI

Ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs 267/2000, si trasmette copia della presente 

deliberazione al Responsabile delle Pubblicazioni affinché venga pubblicata mediante 

affissione all’Albo Pretorio on-line del Comune di Maropati in data odierna e vi rimanga per 

15 giorni consecutivi. 

Lì, 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                       F.to  Dr. Rodolfo Esposito 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

    La presente deliberazione è divenuta, esecutiva in data________________decorsi 10 

   giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs 267/2000.  

�La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.    

34, comma 4,del D.Lgs 267/2000. 

Lì, 

                                    IL SEGRETARIO COMUNALE                                                    

                                                                                    F.to  Dr. Rodolfo ESPOSITO

REFERTO DI PUBBLICAZIONE N°  

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Responsabile delle 

Pubblicazioni, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo on line per la 

pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal_______________  al ______________ ai sensi 

dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs 267/2000, e contro di essa non sono state presentate 

opposizioni. 

Lì, 

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI   IL SEGRETARIO COMUNALE 


